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La xv edizione del_ Festivar dei popori presenta, armeno per quanro
concerne la struttura della manifestazione e lia*icolaiione dei irogrummi,alcune vafianti rispetto allaXIy rassegna.

Anticipato il colloquio internazional" 
- quest'anno dedicato ad ap-profondire temi di Antropologia economica .---- il Festival ha rivolto Ia

sua attenzione, da un lato ar consueto reperimento di opere, *na pafte
delle quali, raccolte in una sezione monografica, si riferiscono ,u, n ri-
stenza italiana, di cui ricorre, proprio ner 1974, il 30" anniversario; dar-
7'altta al decentramento derle proìezioni, inteso come uno dei momenti
qualificanti della sua politica culturare; proiezioni, dunque, che, nefla set-
timana successiva alla rassegna vera e propria, ,a.urrro estese'ad alcune
delle maggiori città toscane. rJn'iniziatiiar euestÉr, condotta avanti in ac-
cordo- con 1a Regione e con gli Enti locari interessati, che hìendiumo
estendere ulteriormente, nel tempo e neflo spazio, già con ir prossimo anno.Il Festival dei popoli è ormai cons,ideraro, da singori aurori e cine-
matografie nazionali, un punto di riferimento costante per quanto riguarda
Ia difiusione del cinema di document azione sociale; . l,rpp'urru*ento fio.
rentino, un'occasione delle più serie per far conoscere e confrontare di
verse esperienze culturali; ne è testimonianza illuminante la tavola delle
presenze di questa XV edizione, arricchitasi ancor più.

, Spicca, fra i paesi che per la prima volta collaborano, in forma ufi_
ciale, con il Festival dei Popoli, la cina, che inizia un rapporto di amicizia
e di collaborazione culturale che avrà, siamo certi, fe.ondi sviruppi.

Ma ci sembra anche giusto citare, ner gruppo defle presenze tradi-
zionali, cospicua per quantità e qualità, ru r.r*ion. ,tutrnitànr.. L" q,rd.,
oltre ad un livello formale, compressivamente notevore, ofire, una vorta di
più, Ia testimonianza di una attenzione sensibile . criti.u alla realtà socio-
politica del propdo paese ed una capacirà di messa in discussione di ogni
aspetto, anche il più intoccabile, di quefla, fino, talvorta, afia cens,ura più
coraggiosa; atteggiamento tipico di una società, in cui l,informazione non
sopporta alcun limite e viene vista come un vaccino indispensabile, e sem-
pre attivo, per conservare libere, le istituzioni.
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Diamantes sin brillo 
Argentina

Scenario e regia: Daniel Pires Mateus; fotograf.a: Victor Caula; nofitag-
gio: Jorge Valencia; prod.uzione: René Palacios More, Barcellona, 1970.
76 mrn, colore, L2'.

Documentario che mostra aspet;i della vita e problemi, talvolta gravi, dei
minatori del sud dell'Argentina.

Olegario Alvatez, ruega trxx nosotros
(olegario Alvarez, ptega per noi) 

Argentina

Realizzazione: Mario Carlos Giruzburg, con la collaborazione di Cesar d'An-
giolillò; produzione: M. C. Ginzburg, Buenos Aires, 1971. L6 mm, co-
lore, L5'.

O. Alvarez era un gaucho perseguitato della provincia di Corrientes. La
popolazione ne esalta la ribellione ed il coraggio. La sua morte, avvenuta
nel 1906, dà origine alla veneruzione popolare, alimentata dalla speranza
che la fotza mitacolosa a lui atttibuita aiuti a sopportare una vita senza
spetanza,

A Voice to Be Heard

Regìa: Greg Read.ing; fotografia: Don McAlpine, Mick Borne-r:;:f,
Chittick;ì.lnontaggio: Baty'Williams; produzione: Antbony Buckley per
Film Australia, Lindfi.eld, NSW, 1"974. 76 mm, colore, 58'.
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discendente di uno degli ultimi re locali; una donna di Bali devota alla

Divinità del Riso ed àmante delle danze tradizionali; la famiglia di un
pescatore di Batak; una società matriatcale mussulmana.

§Uhatever Happened to Green Valley?
Australia

Scenario e regia: Peter'Veir; fotogr'gfi.a: Nick Ardiuone, Don Mcllp-ine,
Ross King, G"uy Furner; montaggio: Ùrry Villians; prodazione: Anthony
Buckley f,er Ftlm Australia, Lindfield, NSV/' L974. 16 tnru, colore, 55''

Green Valley, un sobborgo di Sydney costruito dieci anni fa, accoglie oltre
10.000 abitanti. Nel doiumentario,' essi parlano di se stessi e dei loro
problemi.

Bonne vie et moeuts 
Bebio

Scenario: Pìerre Manuel; regia: P. Manuel, e Maurice Vaneau; fotografia:
Manu Bonmariage; produziòne: R.T.B., Bruxelles, L974. 16 rntn, col,o'

rc,60'.

Òstemeichische Fonscher berichten tiber Madagaskat:
Landschaft, P{lanzen und Tierc

Tsimihety, Bestellen eines Reisfeldes

Mahafaly, Flechten einer Matte

Bara, Krckodilspiel
Austria - Genrania RTF

Fotograf.a: Lotte Schonterus-Gernbiick; prodazione: Landesbìld.stelle,-Vien-
na --Institut liir den Vissenscbaltlicben Film, Giittìngen, 1.964. 1'6 rnrn,

col.ore, 22' (il prino).

Materiale girato da ricercatori ausmiaci nel Madagascar._ Ad un film intro'
duttivo, i|lustrante il paesaggio, il clima, la flora e |a-{auna, §eguono tre
brevi spezzoni illustrariti liéoliivazione di un campo,di riso in precedenza

calpertàto da una mandria di bestiame pet facilitare iI trapianto delle pian-

ticèfle; la confezione di una piccola stuoia con foglie di palma a strisce

inrecciate; la pantomima del coccoddllo.
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Cree Hunters of Mistassini
Carada

Fra gli indiani delle.foreste canadesi, i Cri, che appartengono alla grande
{amiglia Iinguistica aTgonchina, sono una delle mibù più numerose, riggiun-
gendo la notevole cifra di 17.000 persone. Godono larga fama di abili com-
mercianti e vivono in piccoli gruppi soprattutto nelle riserve del Manitoba.
Gruppi ancor più piccoli vivono nel Quebec, dediti soprattuto alla caccia.
Ad essi, ai cacciatòri Cri del lago Mistassini; il film è àedicato.

j

Les deux còtés de Ia médaille: I" partie: Race de bronze; If pa,rtie:
Risquet §a Peau 

caneda

Regia: Guy L. Coté; fotografia: Martin Duckworth; produzione: Frangois
Ségaillon per Olfice national d.u filrn du Canada, Monleal, 1"974. L6 rnru,
colore, 86' (prima parte),79' (seconda parte).

La prima parte di questa rcalizzazione, girata a 4.000 memi di altezza a
La Paz e nelle miniere della Bolivia, mostra le condizioni di vita del popolo
boliviano, la << tazza di bronzo », viste attraverso le esperienze di un prete
canadese, ed illustra la base di folklore e di miseria, di razzismo e di radi-
zioni, di superstizione e di fede su cui si innesta la seconda parte, <( rischiare
la pelle ». Qui, con una conrapposizione fra dichiaruzioni ed immagini,
viene trattatala condizione attuale della Bolivia: il colpo di stato e la repres-
sione del generale Banzer conuo il presidente di sinistra Tores, la lotta
contro la guerriglia, il rapporto tra cristianesimo e maxismo e Ia scelta di
alcuni preti canadesi che si schierano dalla parte dei guerriglieri e muoiono
combattendo con loro.

sPirit of sto'ne 
canada

Sceruario e regia: Alexander Brown; fotografi.a: Don Hutchisoru, Lance
Carlsen; ntontaggio: lack Scboon; musica: Chris Stone; produzione: Harnil-
ton - Brown Productions e Educational Fìlrn Distributors, Toronto, 1973.
76 rnm, colore, 25'.
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Veneeremoa solidaddad
Cile

Produzione: Llnidad Popular; distribuzione: tJniteleflm, Roma. 76 mm,
bf n, 60' cii,ca.

Il documentario racconta le vicende che hanno preceduto il coloo di stato
in-_cil9, partendo dalla campagna elertorale ché dette la mag[toranza ad
Allende fino ad arrivare alla repressione operata dalla dittatuta? pinochet.

Canale d'argento a Shaoehan

)5 mrn, colore, 42'.

Tema del film è un lungo_e rumifcato canale che iriga vaste e popolose
campagne, costruito una decina di anni fa con un gròsso impieeò ài te.-
nologia e di lavoratori,. asso,lve a due importanti fu'nzioni: quell"a di por-
tare acqua, e quindi vita e prosperità, ad un territorio prima povero e
regredito, e quella di cons_entire irasporti e comunicazioni, essendo il ca-
nale stesso navigabile per lunghi tratti.

Per molti anni le operazioni chirurgiche sono state eseguite con il paziente
sotto anestesia, ma ora i lavoratori medici della Cina hanno elaboiato una
nuova tecnica, che permette operazioni sicure mentre il paziente rimane
completamente sveglio. L'agopuntura ha una storia di parecchie migliaia
di anni ed è la cristalTizzazione delle esperienze del popolb hvoratore iella
lunga battaglia conuo le malattie ed una componente importante della me-
dicina cinese.

t'anestesia dell'agopuntura

35 rnm, colore, 50'.

Nuove scoperte archeologiche: scavata una tomba di 2100 anni fa

35 ntna, colore, 40' circa.

I.1 .sogg,etto de_l-documentario è ona antica tomba dsalente ai primi anni
della dinastia }lan dell'Ovest, di recente scoperta vicino a Chaigsha, pro-
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è un montaggio di interviste del generale, che si è prestato compiacente-

T1r.."# essgre ripreso, più volte-inrervenendo direitam.nte, Jo-rlconsigli
ed ordrni, sui teabzzatori. Tre brevi sequenze (un commento sulla situla-zione economica del pa_ese,. insinuazioni suila 

'scomf;; 
ai -iniiuiu aindividui nel corso dègti- ultimi anni, ed ;, ;i"ri;;; ulir'i?r,.rioru

morte di un ministro degli esteri che 15 giorni prima .r, ,tìto-rrlol.rrt.-
mente criticato al consiglio dei ministri) iono riut. eliminate.-per inter_
vento diretto del generalè,.sotto il timore di ,uppierugli; ;"*; iiittadini
trancesi rcsidenti in Uganda.

La morte di venezia è da. attribuirsi a un processo specurativo. cittèr natacome le altte a misura d'uo_mo, ma non Éoinvorta àdd;;..htu, -ri.n.
strumentalizzata .pet fare soldi. La cultura turistica- un'po; p.r'-rolt, ,isostituisce. a quella autenrica deila città. La propagand; É; l{lulurrzu divenezia si traduce in realtà in tina .r,npugnà p.r"for ,.à"lri".à-à restau-rare case e monumenri da chi può. In ral mòdo i ceti popolari, che costitui-
scono la vera comunità. urbaÀa -di venezia, sono costretti ad andarsene.
se ne va.nno anche quelli che vedono .t.rIa mucchin";;A; *LJàìta a.fuvita moderna una.esigenza per sentirsi giovani. Di venezia .i ì."aL u rrr.un mito, una città da resraurare e conservare ner t.Àp". N;T quindi
azzardata f ipotesi formulata alla fine del film: v.n"riuin'un-iii.rro no,lontano, totalmente restaufata e resa asettica, è_ visitata da sempre piùfrettolosi turisti che ne fotografa"" tu iirriàtu. M; di";;.; ?i.Jiur, gti
abitanti non ci sono più.

La mott d'une civilisation urbaine

Sceruario, fotografia, montaggio:,G.
regìa: Guido Vianello; pròduziorue:
colore, J)'.

La vieille et la pluie

Scenario, regia, lotografia:
lippe Luzay; produzione:

Francia

V_ianello, A. Castellani, A. pagnacco;
Uniaersità di Parigi, L974. 1Z mm,

Francia

t]..fiIm- ev-oca, attraverso il per-sonaggio di una vecchia, i problemi di unvillagsio del Niger atl'epoca^detla siciità, a";ù" i;-;i;;.?i""n" ,rr.r_dere' euesta vecchia è.una << zima >>, una santona interprete dei culti dipossessione. Questi culti sono sempre più trascurati dui 'pà.ràni e'la ceri-
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In tutto il terzo mondo operano attivamente volontari dt otganizzazioni
ufficiali, private e religiose, che devono quotidianamente afiroitare i pro-
blemi della fame, dell'educazione, della mancanza di lavoro e di comuni-
cazioni.

Die zweite Viilkerwanderung . Christus kam nicht bis Eboli
Gennania RTF

Scenario e regia: Ralph Giordano; totografia: Dieter Hofrmenn; truontag-
gio: Eberhard Kruppa; produzione: R. Giordano per Sender Freies Berlin,
7974, 16 mru, colore, 43'.

Milioni di uomini sono andati dai paesi de1 sud nei centri industriali del-
l'Europa meridionale e occidentale, alla ricerca di quello che la patria non
poteva dare loro: lavoro e denaro. Ralph Giordano ha seguito il percorso

4i questa << seconda migrazione dei popoli » da paesi ad economia preva-
lentemqnte agricola a paesi europei industrialmente sviluppati, da C,olonia
ad Ankara, da Parigi a Riesi in Sicilia, da Zatigo a Eboli (dove, come dice
il titolo parafrasando il libro di Carlo Levi, << Crisro non si è fermato »).

Don Melquiades

Realizzizione: SiegJried Kàtsch, con la collaborazione
Kàtsc.h, Carlos lYelti; produzione: S. Kàtscb, Bielefeld.,
b/n,40'.

Inchiesta sociale sulle condizioni di vita del contadino messicano. Sono
state scelte come <( tipiche »>, selezionate attraverso un sistema di questionari
e di interviste, cinque famiglie contadine abitanti nel villaggio di San An-
drés Calpan, sull'altopiano dello stato di Puebla,

Getmania RTF

d.i: El.ke Maria
7972. L6 mrn,

Fiir die Palàstinenser - Eine Israelin Bedchtet 
Germania RTF

Scenario: Edna Politi, Gad. Freud.enthal; rcgia e fotografi.a: E. Politì; mon-
taggio: E. Politi, Ingrid. Fiscber; ruasica: Mohanruad Askari, Kai Micltael,
Dirnitri Vitalis; produzione: Deatscbe Film und Fernsehakademie, Ber-
lino, 1974. 76 rnm. b/n, 86'.
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La- sensazione dei gi,apponesi di essere diversi dagli alui è dura a morire.
E Ia loro religione, 1o shinto, è il fulcro su cui foggia questa sensazione.
Estraneo e familiare, ammiratore_degli altri e di-se itesù, fl Giappone si
sforza di armonizzare la vita ttadizionale ed i sempre più sretti-iontatti
con un mondo esterno soggetto a regole del tutto di,r.ir..

The §iledding Ceremony of the dinus

Chise a Kar
(§fle Build a House)

Giappone

Regia: Tadayosbi Himela, Mitsuo ltob, sbukicbi Koizuni, osamu sòkaua;
supe.raisìone: shigeru .Kayano; lotografia e montaggio, Mittoo ltob; pri-
duzìone: G.roup Gendai, Tol<io, 19/4. 16 **, ,oiàrr, 34, (it prairno),'56,
(il secondo).

un pop919 veramente misterioso e del più alto inreresse etnorogico, per le
sue,origini e.per.gli aspetti pi-ù caratteriitici della sua currura, a, érto i".liodegli Ainu, il cui nome significa semplicemente << uomini r. Òrmai ridottis-
Imi di_numero, i pochi gruppi residui vivono nelle isole setenuonali del-
l'arcipelago gia-pponese, in lotta contro una probabile e non lontana estin-
zione. Forse ultimo residuo, per alcuni, di un antichissimo blocco etnico
europoide che sembra si sia sieso su tuita l'Europa settentrionale (la fase
preistorica degli an_tenati.degli europei attuali), appartenenti, p", ulìri, uii
grande ta7,za _austtaloide del Pacifico, gli Ainu possiedono n.lia loro'."lt"ru,
accanto ad elementi derivanti da influssi delle culture nordiche e di q"etiÉ
meridionali, dei tatti propri e caratterisdci che ne rivelano la incon{ondi
bile _originalità; per questo certi loro costumi sono veramente unici al
mondo.
I due film documentano: una cerimonia nuziale eseguita riprendendo, per
volontà dj uga giovane.donna Ainu, un_rituale antlchirrinào-À" n"ri i,iteseguito da oltre 80 anni e tramandato solo oralmente, in prosa ed in veisi;
la cosmuzione di una casa (<< chise >>,in Ainu), an.h. qoe.ta'"r.g"itu ,".ondo
metodi tradizionali, ormai in via di estinziorr., ,otio ra guifla ai stig.r"
Kayano, un Ainu che si dedica alla salvaguardia della c,rlt,rr"a del suo pop?È.

The Firewalkers of Aghia Eleni
Grecia

scenario e resiq: Tbeod-ore lJadiiparutazis; fotografia: George Antonakis;
mgylaggio: Takis Daulopoulos; produzione: ùniaersità di Tessalonici,
1973. 16 rum, colore, 60'.
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cile, 4 settembre 1970: salvador Allende, candidatb di unidad popular
qer le elezioni presidenziali, omiene la maggiorunza bon il 36,67o dei voti.
Nei giorni immediatamente seguenti la desua scende in piazza e viene fon-
dato il mbvimento fascista Pauia e Libertà. È il preludio del colpo di
s13.to 9he tre_anni,dopo, l'11 settembre 1,973, portirà alla r.agica fine di
Allende ed al crollo del regime parlamentare.

Daila pate del popolo

4ldpi della struttura di una comunità *istiana di base, la comunità del-
l'rsolotto. Gli individui che la compongono; r'inserimena n.ur-ui à J.r
quartiere; rapporto e dissenso coll'istituzione ecclesiastica; la Messa in
piazza; il ricupero dei valori evangelici originari in un inserimento del di-
.scorj:q sulla classe operaia; la frgwa del sacàrdote come comune lavoratorel
la diffusione dellesperi.nz^ .om,rrritai,a atffaverso la moltiplicazione del

'feno-meno in ogni parte d'Italia; il rapporto con alme esperiànze cons,imili
in altre parti del mondo, segnatameniÀ in vi"trrrm. uniessaggio di una
esperienza di parrocchia e di quartiere, rivolto a tutti gli uomiriil

II diritto
Italia

Scenario: Caila Bianco; ry:Siq: Scott Citron; totografia: S. Citron, F. peter-
sofi; r?zorutaggio: Steue Bagley; produzione: Teruple [Jniaersity Abroad _

C. Bìanco, Roma, 1974. 16 mm, bf n,20'.

Il lunedì in Albis sul adonte Asprano, Frosinone, si compie un pellegrinag-
sio ed un_a competizione ntualizzata di due paesi per la ionq,rirta del ,.. di-
ritto»> sulla montagna del santuario. I1 ritò è carattenzzatà da una este-
nuante prova di resistenza, dall'ofierta del sacrificio alla montagna-santuario
e da una gestualità rituale variamente distribuita.
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del nostro nazionalismo; t:uttavia conoscere e mettere a tonfronto il nostro
modo di vivere con quello degli altri non può che favorire il cammino
verso una libera conviveoza ùnana basata sulla libertà ed eguaglianza dei
popoli. Questo è ciò che haiino cercato di fare gli autori di questi due
film, composti da immagini raccolte nel corso di un anno in Thailandia ed
in diverse regioni dello Stato indiano.

lntzto 'l t 
rtalia

Scenario e regia: Pier Annibale Danoui; totograrta: Luigi Quat*ini; mon-
taggio: Maurizio Lozzi; produzione: Gigi Martello, Roma, 1.973. 1.6 mrn,
bfn, 80'.

I1 film è una inchiesta sulla emigrazione italiana all'estero.

Matgini 
rtalia

Rsgia: Gianni Minello, Gianni Menò; fotografia: Gianni Minello; ruon-
taggio: Claudia Vioenzio; musica: Di Mitri Nicolaa; prod.uzione: CLTC,
Palerrno, L974. L6 mn, bf n, 20'.

Esisteva del materiale girato qualche tempo fa a Mestre e a Porto Mar-
ghera per un lungometraggio iipirato ad trn fatto di cronaca nera. Rivisto
a distanza di anni, il materiale si è confermato ancora valido e gli autori
hanno ricavato un racconto di periferia, la storia di un rugazzo emarginato
che, dalle cattive amicizie, passa ai piccoli furti, fino ad, arivate al delitto.

Marrahech, a Special Trip 
Italia

Sgeryario e regìa: Giuseppe Ferrara; fotograf.a: Antonio Biido; rnontaggio:
Gabriella Cristiani: produzione: Vides, Rorua, 7973, 16 runt, colore,- 38'.

Film privo di commento parlato. La cinepresa cerca di caprare «luella par-
ticolare atmosfera che colpisce il visitatore di Marrakech
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Portogallo: nascita della libertà 
I,,[a

Cornrneruto: Kino Marzullo; regia e fotografia: Luigì Perelli; rnontaggio:
Carlo Bolti; produzione: Unite:l,efi.lrn, Rorrta, 1974. 16 rnru, bf n.

Dopo avere illustrato le difficili condizioni socioeconomiche del paese (in
Portogallo, su nove milioni di individui, due milioni sono stati costretti
ad emigrare negli ultimi anni; il reddito medio è di 450.000 lire l'anno),
il film intervista alcuni contadini (la classe che più ha sofierto sotto iI
regime di Salazar e di Marcello Caetano); segue la cronaca della caduta del
regime e delle ore immediatamente successive, l'esilio, di Caetano, la cat-
tura degli agenti segreti, interviste con ex prigionieri politici, etc.

San Francisco and Co.

Grass Roots 
rtaria

Re alizzazio ne : Lucian o M ar t ine n go, T hornas 
-V 

ablber g; produzione : Marti-
nengo -'Vahlberg, Romao 1974. 16 rum, bf n (il prirno), colore (il secorudo),
60'cadauno.

I film fanno parte di una serie di tre dedicati ad illustrare aspetti di una
America alternativa a tre diversi livelli: quello di una grande città, quello
di una comunità rurale e quello di un nucleo familiare (<< Pour vivre >>, non
presente alla Rassegna fiorentina). << San Francisco and Co. »>, partendo
dalla situazione tipica di un ragazzo del ceto medio, esamina le ragioni del
fermento giovanile, il contributo delle esperienze comunitarie ed illusta
alcune iniziative prese da studenti, lavoratori e professionisti (la risffuttu-
razione di vecchie fabbriche per t1'asformarle in centri di lavoro, di studio
o di abitazione). <(Grass Roots » (« Alla radice ») esamina alcune comu-
nità rurali, di concezione anarchica o mistica, della Virginia e della Cali-
fornia.

Sulla nostra tema

Campi profughi

Cornmento: Rornano Ledda; regia e fotografia:
Raintondo Crociani; musica: Vistorio Gelrnetti;
Roma. 76 mrt, bf n, 20' cadauno.

Italia

Luigi Perelli; montaggio:
produzione : U nitelefilrn,

r
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A Hazanil Biogfaphy
Jugoslavia

Scenarìo e regia: Borìslau Goojic; lotografia: Petar Latinoaìc; prodazione:
Neoplanta Film, Nooi Sad. 35 nzrt, colare, L6'.

Il dramma dei bambini abbandonati; le difficoltà di chi si dedica a questi
problemi; gli ostacoli, burocratici e legali, alle adozioni.

Kubikas
(Hired Hands)

jugoslavia

Scenario e regia: Karotj Vicek; forograf.a: Dusan Ninkoa; prod.azione:

Neoplanta Filru, Noai Sad., 1973. 35 rnn, colore, 72'.

!
Le fabbriche, Ie strade, gli edi,fici e Ie dighe nella provincia di Voivodina
sono state costtuite per lo più da operai awentizi. Questi uomini, quasi
tutti di origine coniadina, 

-lavorano a stagione, senza alcuna copertura
assicurativa.

Modetato cantabile 
]ugoslavia

Scenario, rnontaggio e regia: Bostian Vrhoaec; fotografi.a: Mile De Gletia;
musica: Gustaa-Mahler; prodazione: Accadenia per Filn, Lubiana, 1974.
16 mnz, bf n, L3'.

Per tutta la settimana, nell'officina, uomo e macchina vivono all'unisono.

Paz en la tietra"' 
Messico

Scenario e regia: Victor Parra; montaggio: V. Parra, Felipe Marino, José
Luis Rauda; masica: Leonardo Velazqaez; produzione: V. Parra, Mexico
City, D.F., 1971.. 35 ntnt, colore, 74'.

<< Pace in terra » è il co'ntributo di un gruppo di cineasti messicani alla ùf.-
fusione.del messaggio contenuto pell'enciclica di Giovanni XXIII << Pacem

ln 'I'errls >>. .E un messaggio di fraternità universale e di fede profonda.

27
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Personaggio principale del « teatro della strada » è il.mirro Jorge Aorf,a,
ex profèsiore universitario di arte drammatica, ckt da sette anfii.,§i Mièa
a scrivere, a faccontare storie ed a recitade nelle strade e nelle piazze

del Perù.

Scenario, regia, fotogrofi.a: Witold Zadrouski; montaggio: Krystyna Sa'

sina; prodazione: lntèrpress Film,Varsauia, 7974. L6 mru, colore, 29'.

In un villaggio laotiano possiamo osservare il titmo di vita vecchio di secoli
e rimasto lÀalterato fino ai nostti giomi: la nascita, iI duro lavono nei
campi, il raccolto, le saline, le fumerie d'oppio, le feste per il raccolto, la
pesca. Chi, nel tentativo di cambiare, va a Vjentiane od a Luang Pt*kng,
rimane subito disilluso: commercio ed artigianato sono in mano ai cinesi.

Ballpds laatouska
(A Laotian Ballad)

Poloaia

Leczyckie swiàtki i demoni
(Santi e demoni di Lecryca)

Polonia

Scenario e rcgia: Witold Zukowski; fotografi.a: Seueryn Bacala; nontag-
gio: Anna Nawrocka; rnusica: Andrzej Rokicki; produzione: Stadio del
Filn Docurnentario, Lodz, 35 rnnz, colore, 37'.

I1 documentafio mostfa i monumenti etnografici della regione di [-nczyca
e le sculture esposte nel museo all'aperto del castello.

Pieiwsza milocc
(Ehst Love)

Polonià

I molteplici problemi che investono
figlio.

una giovane coppia in attesa di un
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negli stati de1 sud nel t960. 11 film tocca asperti della vita come era vis-
suta, nelle piantagioni e ne1le città, da una generazione di negri adesso
anziana.

Katarugama - A God for All Sgasons
Regno Unito

Scenario e regia: Charlie Nairn; fotografia: Ernest Vincze; ruontaggio: Da-
uid Naden; produzione: C. Nairn per la serie teleaisiua d.e:l.la Granada
Teleuision << Disappearing World »>, diretta da Brian Moser, Manchester,
L973. L6 mm, colore, 52'.

Katarugama è una antica divinità indu. Non ci sono immagini di questo
dio; è come tu vuoi che sia, e se non accoglie le tue richieste è a causa
dei tuoi peccati, non per una sua dimenticanza. Per lui ogni cosa è possi
bile 

- 
nella mitologia combatté e sconfisse i Titani 

- 
poiché è una divi-

nità viva, appassionata, quasi umana; non predica, non dà consigli, ma ha
il potere di fare qualsiasi cosa. Il suo santuario è nel profondo della giungla
cingalese ed il suo aiuto è sempre più ricercato, sia da minismi afritti da
problemi amministrativi, sia da studenti bisognosi di superare gli esami,
sia da poveri contadini che hanno perduto il loto figlio. Ma se Kataragama
aiuta tutti, non 1o fa senza ricompensa. Se Kataragama ti dà quello che
hai richiesto, tu devi sempre ripagarlo secondo le tue promesse. Per qual-
cuno, ciò significa restare appeso per le spalle all'uncino da macellaio, per
altri, camminare ritto sulle punte dei piedi o comere scalzo su tizzoni
ardenti, per i più, un'ofierta di frutta da portare al tempio od ad un albero
piantato in un luogo sacro.

Last Gtave at Dimbaza 
Regno unito

Realizzazione: anonima; produzione: Morena Films, Londra, 7974. 16 mm,
colore,52'.

Film rcaTizzato clandestinamente, denunciante la segregazione in Sud Africa.
Dimbaza è un campo di raccolta in uno dei cosiddetti « dismetti neri »>;

quattro annifa vi furono mandate le prime persone; si diedero loro capan-
ne di legno di dodici piedi per quindici con pavimenti di aryilla. Queste
capanne sono fredde di notte e calde di giorno. Le famiglie ci vivono con
una rendita di due dollari e firczzo al mese. A Dimbaza ci sono due cimi-

I-

11



Z€,

,'pJJatJlrlEq.[ep tselo(fleu eAr^ aqJ euorzulodod ugap rsJe^IoAa.llep

:iy^::-lll"Ìlr:_1 yl 
.errud uisenÒ .ruuè 

sz yqip pr.#r'ui opiow 1rp otyzztpluÉt oddnlrAs olp utuJrp3p res rp erJes Eun rp opuorai U ? ruE II

' 
:3, : !., :!,! 

6,t. 
.' 1: :-?iÉI d' a o 1 s 1a a1a p ? il ou sa A 

: a u o *n p o,rd f::; ;f i\i :oròò?taoul :qt.omoH ptaoq :rptiolol !g7a4 uqof :ùBa.t e oruaa)aa)
ousnou'eu 

arIT er§, rrrs atr,[

'EJpuo.I Ip lselo pJou Buoz u11eu .ouuaearlr

i:^jif:rl1*?,1 
a- €_uulpttonb elra q .JuoJEurs ornBnb afap osroc 1ju 'erepuerorr Ip olsalqrrr ol?ls ,ra Inr ''c'J'g 1ap porz.redo'flaap ofÉu5

g{,'{/61 'o,tpuo7 'sytft ltodsaul qslq,tg :auopnpo,td Ifl;;*y;r:ffi ':,f:9, 
_1T,?!!:A. :,1J:, 

^ 
q d py : 

Q1 snui. iptoa a7 I ;to t, oàs; ; ;i * :, *s, g
uoqsaul qsg!.t{l 7ap uolotado qB a {alsay .to7pg-:a!o,t7o7o1 a o17àfi
o4ul ou'ax 

esnoH d*qprt uro{ euecs eqr

'a're1'red e rsJ?JlUOJur lad euolsBcco.un rllrleJep p kp e olJoluoJ rp oruruur
T_olol,ergo'aprzuatslssu opuoÈ rm ep-etrù.lo; ;àur.,lrou' 

"11qd*. 
r.i1rn,

Bun 'apuns a1 .rod ouolr^ aqr ouatrBzujs 000.Ei o11lo ouos ii'urpuo-1 y

' y3,? I' t / 61'r"t?*o-l,'s wf t t,to.tod ua ruo ? !r! *Z r-W n"D'!r!*:,;!4 -otd. lqtnorcqsag tuol,nutnl alfi.tt :?zrsnir :,ro7ryg tiig :a7n*az4yoay
o{ulì oÉau

ung dnog

ry- f_"lq* 8I IP. RId rep Elr^ vI vugtztptror ossa :ou?Esu) ,rrr";Xflr'fi -:gll--1rll 
T.-ol"_rtrptrlrli 

ouusr1 BrlrFV_plS q ouo r^ eqJn$uur{ Ip 1uol -I.,r oruBnb I 'euorzrJlnuep .red gdol.rad ,ruue anp lap uùud'a.lon'ur a.rr ns
oulquluq un 'gEt uoc'rurqruug rad oun.equrol g§ uoi (pppu red oun :rratr



The §flrcrld of Hugh Hefnet

Scenario e re-gia: Tony Palner; fotografi.a:
leans; produzione: Holbroke Prod.uctions,
re, 54'.

This is My House

Scenario e regia: Jonathan Power; fotograf.a:
Lewis Linzeej prodazione: l. Power, Londta,

Regno Unito

Urs Furrer; montaggio:
Londra, L974. L6 mm,

Luke
colo-

Il filrn cerca di indagare sulla vita privata e putblica di Hugb He_fner, l'edi-
tore di « Playboy »l h rivista più diffusa del mondo. Po,iché Hefner non

ha mai p..-érto alia macchina da presa di penetrare nel suo mondo pti.
vato, il frlm è, sotto questo aspetto, abbastanza eccezionale. Attraverso que-

.ta indagine, ii e .oti scoperrò che Hefner destina moYa parte del suo de-

nuro ad"rn ftandazione chè finanzia opere sociali come la riforma delle car-

ceri e le leggi antfuazziste.

Regno Unito

Mick Campbell; rnontaggio:
L974. L6 nzm, colore, 30'.

Il film è rcalizzato in un quartiere periferico di Londra e documenta la lotta
dei residenti, sia bianchi che di colore, per ottenere abitazioni più con-

fortevoli.

Too Long a §flinter
Rqno Unito

Ricercbe: lulie O'Hare; regia: Barry Cockcrglt; totografia: Mostala Harn'
rnari; montaggio: Grabai Shrirnpton; produzione: B. Cockuolt per la
Yorkshire Tàléuision, Leeds, 1972. 16 nzn, colore, 49'.

Lungo la valle del Tees, nel nord dell'Inghiltera,- nelle frttori. degli High
Peniines pochi uomini'ed una donna eccezionale vivono ancofa la vita
faticosa déi loro antenati, temendo più di ogni altra cosa un inverno trop-
po l rrgo. Ma se i Bainbiidger, t. riot altro, possono contare gli uni sugli

àltti, Èannah Hauxwell può contare solo su se stessa; ha 46 anni ma ne

dimosffa di più perché hà i capelli bianchi e veste di sffacci; vive sola in
una fattoria-isofta e cufa 80-acri di terra. Abita in urta casa diroccata,
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I protagonisti del documentario sono quattro giovani, un medico, un inge-
gnere, un agronomo ed un insegnante, che il regista segue a turno, nei
posti di lavoro situati in zone remote del paese, lontano dai vantaggi delle
civiltà urbane. Essi non sono da citare come esempi: sono solo persone
che fanno il loro dovere, ed in ciò trovano la loro soddisfazione.

Padurenii copii muntilor
(The Fotest-Dwellers, the Sons of the Mountains) 

Romania

Scenario e regia: Steliaru Penu; fotografi.a: Dutruitru Predeanu; produzione:
Al.Sabia Filnt Studio, Bwcarest, 1974. 35 mm, colore, L0'.

I romeni designano con nomi caratteristici alcune fuazioni della popola-
zione: cosi vengono chiamati Padureni gli abitanti delle foreste che co-
prono le pendici dei Caryazi. Ad essi, ai loro costumi ed alle loro manife-
stazioni è dedicato questo fiIm.

Forvandla Sverige
(Changet Ia Suède)

Realizzazione: Jan Lindquist e Stetan Jarl;
Stoccolma, 1966-1974. 16 rrum, bf n, 30'.

Svezia

produzione: Lindqaist €t Jarl;

Frammenti di un lungomeuaggio mai portato a termine a causa della crisi
che ha investito il settore del cinema in Svezia. Le sequenze illustrano di-
versi aspetti della vita del paese, mostrando alienazioni ed aspirazioni, il
potere, la repressione ed il lavoro.

Bananera libertad
Svizzera

Realizzaziot'te: Peter oon Gunten; ttasica: Jiri Ruzicka; produzione: P. aon
Gunten - Heluetas, Berna, 1971. 16 ruru, colore e bfn,55'.

Un film sull'Ametica latina che cerca di evidenziare le cause del cosiddetto
sottosviluppo nel Perù, in Guatemala ed in Paruguay, in rapporto con lo
stato di prosperità di cui gode la Svizzeru. La pretesa superiorità culturale
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Egy òsi mesterség
( sellai ) 

ungheria

Scenario, regia, rnontaggio: Tibor Préda; lotografia: lmre Schuller; produ-
zione: Mafilm, Butiapest, L97). 35 mrru, colore, 18'.

Fra le varie forme di a*igianato locale, antichissima è quella dei bastai e
giustamente ammirate sono Ie loro selle, i loro finimenti, Ie loro trecce
in cuoio.

pmaggio commosso a17a Svanezia, una delle più caratteristiche regioni del-
la Georgia.

Canto alla Svanezia

Prodazione: Studio dei Film Docuruentari della
colore.

Jambo, Tanzania

1974. 35 rnra, colore.

La canzpne

P roduzione : S tudio Cineraato grafico

Partendo dall'annuale {estival della
il film si pone come omaggio alla

<< Salve, Tanzania »>; un viaggio a|la scoperta della Tanzania, quella radi-
zionale del folclore e dei resti di antiche civiltà e quella modeinissima dei
grattacieli, delle università, del nuovo modello di iviluppo.

U.R.S.S.

Georgia, 1973. 35 rnru,

U.R,S.S.

U.R.S.S.

di Riga, 1974. 35 mrn, colore.

canzofie popolare che si tiene a Riga,
antichissima cultura popolare lettone.

37



8€,

,oSlruouoJS 
eu -rpJo lp Jue-JqoJd_ Bp BJAers uoa elvrzzvt (lllunltlguor iluetq rp orpenb un

opuBèurTap'alnud oJol eflep ouul,ud rssa :uÉau a rqouurq ,nuàpisar ircr, uò, elsrAJelur,Ip erJos Eun ns atueuf)puesse ?s,g rs rqg lI .tIETzzBt 
FtrÉruoJ ppalodr arlgross? otrnlod 

]gqa.ue Burpgllr, e1'"i""Oipib';'."g .ur1g un
m 'alecyl.ran Ip qaoT ulsr8ar 1u :sarg5 ,ero1o5 

ry euorzulodod eliep otuetu
-aJrur.lJep BsneJ ? 3JpJolsEJl Ip 

.Jgruelg rluoprsar rep atjud ep ?qiulqlssod
alBnlue^e EIp eruory Ip '.rerua:} Ewsnoll lr?d l?O.l 9461 

-oruuurÉ'1.p

' n t re ) z u t s n o H- q t o d y o, r,, 
", ifrir: ;' 1 ::rr:, frff J' ;',!r: u J'; I ;# ;;fl :o137o7uou.r lapialtny utqoy :o!ai\o,ol :qaoT tLr{)iry ienat L' ou?uazs

'\rs'o
sIggIH 'rltud ,lro -,(g smg alull sV

.auolsue.ldtuoc Bto.ldnar rp ptur1t un ur pa vzzepuvr! ?trloru uoo
IlBluoJSE ouos rualgord 1 'aluluarJorpeu orilHuoi p rad'auoizr,1o, 

"Iq* -sod Bun rp BJJ.JTJ BJI? ouos rgru?Jluf, .urassn11 psqi,g ,aseuriselBd ereod
un pa 'u,uax soruy 'ouurlae,sr utrslruu.rora un 'iJrùu iqà" .r,p ,ri o8oprq

'v's'o

anEoJurq lleursl gBrV

Jp uor euorzuJrunuror rp ?rror,rp a1 ouurad.,, ,rffil,,,,J :ffi:r"Jl;

.uf q ,zuzu (t .t/61 ,ocsoyy

ry ?lotaau/flloe t/4?l ?ap ap,trua)F o!?AS :aaoùnpo"td :?qso?oy :ofiiy
'§s'u'n

ElBluEJur EIo§I,T



I

I
I

t

I
t

I

t

A Thousand victories 
u.s.A.

Regia: Imre Toth; fotografi.a: John C. Lison; montaggio: Al Sakode; pro'
duiione: I.Totb per'[Jnited States Army,Vasbington,D.C., L972- 16 mm,
colore, L8'.

Afletto da gravi malformazioni ereditarie agli atti superiori, il giovane

protagonista del film è stato sottoposto, in passato, ad un intervento ope-

tatorio ricostruttivo, riacquistando, con il passare degli anni, la piena

funzionalità delle mani.

Bedmbau

Scenario e regia: Toby Talbot; fotografia:
lonso Beato; produzione: T. Talbot per
lore, L2'.

U.S.A.

George Ancona; rnontaggio: Af-
Neu Yorker Films. L6 Fltm, co-

u.s.A.

Freedmaru; fotografi.a: Cbuck
Cinnamon Productions, Neu

I1 << berimbau )>, uno strumento a corda un tempo usato dagli schiavi delle
piantagioni brasiliane del XVI-XVIII secolo ger accompagnale spettacoli di
lotta i danza, è ora divenuto uno strumento da camera;7'atrangiatore Nana
ce ne ofire un saggio di bravura.

Btoken Treaty at Battle Mountain

Commento: Tom Sbacbtnzan; regia: loel L.
Leuy; rxontaggio: Valter Katz; produzione:
York, N.Y., 1-974. 16 mm, bf n, 60'.

Una visione dei costumi degli indiani d'America focalizzata attravefso
I'osservazione degli Shoshoni del Nevada, i quali al giorno d'oggi lottano
ancora per conservare la loro cultura e le loro terre. <( Truttato rotto » è

la storià di un accotdo violato nel 1974, quando il Govetno si è appro'
priato illegafunente delle loro teme. Ancora una volta gli Shoshoni hanno
àourlto afrontare gli ufficiali governativi che sradicavano i pini, i loro
alberi sacri, o uccidevano per sport i daini.

,9
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From These Roots

Sceruario, regi.a e produzione: \fìllian't Greaues. 76 mm, bf n, 28'.

U.S.A.

Rievocazione, attraverso un montaggio di foto d'epoca, della rinascita delTa
cultura negra ad Harlem negli anni venti, vista attraverso alcuni dei suoi
maggiori protagonisti nel campo della letteratura, dello spettacolo e dello
sport.

Got to Tell It: a Tribute to Mahalia Jackson 
U.S.A.

Scenario, regia e produzione: JulesVictor Schwerin; distribuzione: Pboenix
Films, New York, N.Y., 1974. 16 mm, colore, j3'.

Il film è un omaggio aMahalia Jackson, la regina dei « gospels »> morta nel
1,972. Le immagini ci riconducono alla §7ater Steet di New Orleans dove
la Jackson nacque, alle sue prime esibizioni come interprete di musica reli
giosa, fino atr trionfo di un vasto pubblico che a questa musica la grande
cantante aveva saputo fare awicinare ed amare. Punto culminante di questo
documento sono le riprese eseguite ai funerali della Jackson, awenuti a
Chicago, ai quali presero parte più di 40.000 persone"

Haven't Got Time to Die
u.s-4.

Regìa e ntontaggio: Scott Nielsen; fotografia: Pbil Parmet; produzione:
Production Staff per New Jersey Pablic Broa:dcasting, Trentoru, N.J., L973.
76 mm, colore, 28'.

Film illusmante il piano << Green Thumb >> (<< Pollice Verde ») nel New
Jersey, un programma finanziato dal governo federale con 1o scopo di assi
curare ai lavoratori anziani, già in pensione ma in condizioni di necessità,
piccoli lavori, onde potere, con questi modesti guadagni supplettivi, per-
mettere loro una vita perlomeno dignitosa.

4l
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Kenya Boran 
u.s.A.

*egia 1 rnontaggio: Dauid MacDougall, Jarnes Blue; lotografia: D. Mac
Dougall: produzione: Norruan N. Mitter,-per Anteriian Uiir.,irsities Field
Staff, Hanoaer, New Hampsbire, 1924. i6 ntm, colore,66,.

un ,tempo scarsamente accessibile, il temitorio dei Boran sfiora adesso i
confini di una città in sviluppg ed è tagliato da una n.rouu rt.uJu- Iyu
Duba, u_n anziano della trih-ùf ha fatto d]i suo figlio Dokatu .r., purtor.;
Guyo Ali ha mandato suo figlio Peter_ a scuola. 

*Incontri 
tribali vengono

t9rlltl per discutere le rasse ed i problemi del villaggio; cambierà la"vita
dei Boran? I giovani che hanno studiato sapranno Fàre fronte alle nuove
responsabilità cui saranno chiamati?

Legacy of a Dream
U.S.A.

scenario, regia e prod.uz.ione: Richard Kaplan per Tbe Martin Lutber King
Found.ation. 76 rnm, bf n e colore, 29'.

vengono rievocate le tappe dell'apostolato di M. L. King (gennaio 1929 -
aprile 1968), dal primo Loicottaggio degli autobur r"grJgàiionisti (Mont-
g9me.ry,. Alabama., L955) ai disordini, Jeguiti da cenTiniia di arresti, di
Birmingham (Algb1mq, L963),la città plù- razzista d'America, dalra conse-
gna del Premio Nobel per Ia pace all'o$posizione alla guerra nel viet Nam
(una_delle prime, tanto che gli alienò lè-simpatie perfiio di alcuni membrid:l Movimento per i diritii civili), dall'oiganiizaziane della marcia su
§Tashington (1963: oltre 200.000 persone, Ia più grande manifestazione
di massa per i-diritti civili) all'ott.r,i-.nto, ni t965, derla rimozione di
ogni ostacolo al diritto di voto.

Living with Fear
u.s.A.

scenario: Dauid Alpe_rn; regia, fotografia e ruontaggio: christian Black-
wood.; produzìone: C. Blakwood, Itlew york, N.yl 1924. 16 mnz, co-
lore,52'.

oggi negli stati_ uniti la paura è 4jventata una realtà quotidiana. paura
del crimine, dell'aggressioÀe, del furto, dello stupro, délra violenza gra-
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In tutta l'India del sud e a Ceylon la gente adora il dio Muruga. Ogni anno
centinaia di migliaia di indiani partecipano alle feste di Muruga, che du-
rano venticinque giorni. Il documentario coglie i molteplici aspetti di
questi fiti.

Naim and Jabar
U.SA.

Regia e montaggio: Daaid Hancock, Herbert Di Gioia; fotografi.a: Dauid
Hancock; produzione: Normaru N. Miller per Arnerican Uniaersities Field
Staff, Hanoaer, Neto Hampshire, L974. 16 mm, colore, 50'.

È estate in un villaggio del nord dell'Afganistan. Naim e labar sono amici
e passano il tempo giocando e lavorando nel villaggio. Con la fine del-
l'estate comincerà di nuovo la scuola e i due rugazzi dovranno trasferirsi
in una grande città del nord. Lontano dal loro villaggio, i rugazzi faranno
nuove ed importanti esperienze.

Now We Live on Clifton
, U.S.A.

Realizzazione: Richard Schmeichen, Jerry Blamenthal, Susan Delson, Sba-
ron Karp, Peter Kuttner; produzione: Kartemquin Films, Chicago, Ill.,
1974. 16 mrt, colore, 25'.

Attraverso il racconto di alcuni bambini, il film ci mostra la speculazione
edilizia in Clifton Street, un quartiere della parte nord di Chicago.

Old - Fashioned §floman
U.S.A.

Scenario, regia e montaggio: Martha Coolidge; fotografia: Arthur Albert;
musica: Lacy Coolidge; produzione: M. Coolidge, Nea Yorl<, N.Y., 1974.

lotografia: Arthur Albert;

16 mrn, col,ore, 49'.

<< Donna d'altri tempi »> è un ittatto che la ventisettenne regista fiaccia
della sua eccezionale nonna. Mabel'Tilton Coolidge a 87 anni è ancora at-
tiva, saggia e spiritosa. È una pianista, è socia di molti clubs, mantiene da
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del lago Rodolfo. Gli anuopologhi li considerano una ramifi.cazione Tur-
kana poiché hanno in comune molti ffatti con una popolazione pir) nume-
rosa che vive più a sud. vissuti, almeno fino ad ora, iiolati, haniro conser-
vato un sistema di vita fortemente tradizionale, basato su una manifesta
ammissione della supremazia de7 maschio. GIi uomini sono i padroni e le
donne le loro schiave. << Fiumi di sabbia >> doveva essere intiiolato in un
primo- tempo_ « Creature di dolore >>, ad evocare più esattamente il tema
cenrale del film.

Roll Over
U.S.A.

Scenario, regia e fotograrta: Marian Hunter; rnontaggio: M. Hunter, Bron-
y-en_lennish; ruusica: Laaender lane; prodazione: M.. Hanter, New york,
N. Y., 1974. L6 mm, colore, 70'.

È un documento che analizza f inserimento sociale della donna nel mondo
moderno.

Sittin'on Top of the World: at the Fiddlers, Convention
US.A.

\gSia e produzione: Sandra Sutton e Max Kalmanowicz; distrìbuzione:
Phoenix Films, New York, N.Y., 1973. L6 runt, colore seppia, 24,.

Ogni anno.,. fra. le Smokey Mountains del Nord Carolina, ha luogo il più
antico ed il più grande festival di aurentiche musiche e'danze Àericàne
della montagna, sia c_ontemporanee che tradizionali, con gran sfoggio di
banjo e di timpani, gli unici strumenti musicali invéntati àagfi améIicani.

6344
u.s.A.
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In Afghanistan, anche se iI tenore di vita è molto basso ("15 dollari al mese
i guidatori,8 i loro assistenti), lavita dei camionisti è sempre allegra. Essi
amano i loro autocatri, che considerano una seconda casa, e fanno a gara nel
dipingetli con i colori più belli.

The §[o* of Gomis
u.s.A.

Gomis è un dottore di Ceylon che ptatica una medicina antica. Il frlm
documenta i riti e le cerimonie atmaverso le quali Gomis esotcizza un
giovane malato. Questi riti appartengono ad una ricca tradizione che si
sta estinguendo in tutta l'Asia sud orientale.

Ctuq

. u.§-a.

\egia: Ei.n2yd Le-ay; produzione: paul Coben per Owen Marpby produc-
tions - Tbe united states Inlormation Agency,'192i. r.6 **1,'iitorr, t6,.

Tre srorie che parlano di giovani americani impegnati nefle attività assistenziali.

Unio,n Theological §enrinary

USA.
Scenario g \e*ia: Nchard E. placki fotografi.a:-Jefrey C. Veber; ??tontag-gio: Paul Swedenburg; r!?srca: James"Hend;;;;;;' pr:";;;;;;;, RobertE. Seaaer e Clare Giitrett iirii,-Ni:*'*-ork, N.y.,- 197i. t6 rzrn, co_lore, L8'.

La vita ed il lavoro in un seminario.
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§fl'oodcutters of the Deep South

Regia e produzione: Lionel Rogosin, 1,923. 16 mnz, colore, 85,.

U.S.A.

9e.lqi bjanchi e neg_ri che lavorano come tagliatori di legna nelle foreste
del Mississippi e dell'Alabama cercano di migliorare le lo"ro condizioni di
vita, oyganizz_andosi in _cooperative. I1 film li segue nelle loro riunioni, du-
rante il loro lavoro, nella stenta vita quotidiana-che assieme alle loro fami-
glie conducono. L'esperimento delle cooperative, anche se complesso e peri-
coloso, è certamente I'unico mezzo per combattere la povertà ed il sàtto-
sviluppo.

Trén S6ng Nriòc
(On §faves)

Vietnam

Scenario:.Son_Nam; regia: Nguyén Ngoc Minh; fotografia: DuongTuà, Ba;
mofitaggio: Nguyin Ba Ldc; rnusica: vo van Kbuéj produzioni: Nationil
Motion Picture Center, Saigon, 1972. 16 rnm, col,orà, 20'.

Anche se il vietnam è un paese essenzialmente agricolo, I'acqua vi giuoca
un ruolo esrremamenre importante. 2.500 km ai cosia. tf.500 fm di
fiumi,3?00 km. t'i canaTi, òltre 100.000 imbarcazioni da'pesca e da com-
mercio fanno sl che migliaia di vietnamiti nascano e trascorran o tutta la
Ioro vita sull'acqua.
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Film a soggetto di interesse sociale

El baile di René Palacios More, L9'69, ARGENTINA; 16 mm, bf n,9'.

Manifest (La fuga) di Antonis Lepeniotis, 1973, AUSTRIA; 15 mm, b/n,
90'.

La cage aux ours di Marian Handwerker,'1.974, BELGIO; 35 mm, colo-
re, 90'.

Il nodo della corda di Valerio Casciari, L973,ITALIA; 16 mm,bf n,55'.

Gefia Ia de BIas di Luis A. Maisonet, PORTORICO; 16 mm,bf n,45'.

La quiebra di Marcos Betanmurt, 1972, PORTORICO; 16 mm, bf n,3L'.

A Far Cry from Yesterday di Steven R. Dreben, 1973, U.S.A.; L6 mm, co-
[ore, 26'.

Altri Film

Schauplatz BASFr Lateinamerika
Strassl, 1974, GERMANIA

Ogni regno di Secondo Bignardi,

Sud Africa: paese del futum di
L6 mm, colorc, 43'.

di Eberhard Fingado & Ernst Erich
RTF; 16 mm, colore, 39'.

1.971.,ITALIAi 35 mm, colore, 1L'.

Jans Rautenbach, 1,974, SUD AERICA;
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ALDO DICE 26 x t
Regia: Fernando Cerchio; 1945.16 mm,bf n,
sonoro, 45'citca,

Cirato .nei giorni immediatamefite sacccssiui atta tib,tuenti il C.Z. N. d.el iiinonte. erazlofie per conto dei partiti costi_

ifr ,*ff ,,_'l#llii,*f lfif :il:#1,;l:"#,i,jÉ,f#w; ji:,,:#,!tr:;t

DOCUMENTI DI VITA PARTIGIANA

Momenti di r
tembre D nr' #fi iolir!^r§ii*rd^"a, 

dar set-

{.gru, Giuseppe pollarolo. g mm, bfn, 30,circa.

Campane a stomo

Yglr' Giuseppe pollarolo. 8 mm, bf n, 30,
clrca.

Girati inizialmente a passo 9,5 .nrn in zona d,operazione e soiluppati con mezzi dirortana, sono 2ri unici- aaùntici aoiràrii"riir*otogrolri. inte-ùmente nati neuacrlandestinità. 
.Hanno, dtnqae, un 

"cceziorali iìli,

T{l{:,i,,:,,,f i:,::*flr,{ii;y;:{*,ffi tr*i§,,j,:,W,::::,
i; ir*oi;i;r;i::,'::;i,i:;;;r?,!7ll!:*x:;!;:ai",,r,i:,,j,u,wtii:'!,iir:,;:r:rn,
bande partigiane. Da notare ,:if ti"iià'i;'ir;,f ,ri1{fi!r,,",r#ffi*Jl;:,lj:!::p,esenùto iipttoitionr,ii"aua poporazione e nei ,rr).',"0i,'ri'rfrli/!irzone 

d'operazione e

GI.USEPPE PoLLARoLo:. n..o il.-r6 settembre 1907 .a pozzoro di Aressandria, fuordnato sacerdore a 22 anni. Crpi4r. aiiàri. f. Resistenza, partecipò arrivamenre

ÉÈrii;,'i?i:aiu:lir..*llf ffi%,_tI".+:UCCft f :f,1,'i;h::,ll*::uc:rs€rna di via Asti, riuscì adìvààe..,;ÉÉÉrà; le tormazioni dell,ol*epò pavese.
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LA LIBERAZIONE D'AOSTA
Regia: Anonimo; 1945. 1,6 mm, bfn, 15'
circa.

Le lunghe marce sulla neoe delle colonne partigiane; la dilesa delle centrali elettriclte
r)ella ualle; an sabotaggio ad un neno; an'azione di gueniglia, durante la quald uen-
gono liberati alcuni prigionieri dalle carcerà fasciste.

LA LIBERAZIONE DI PARMA
Anonimo; 7945. 16 mm, bfn, 15'

Girato durante i primi giorni della liberazione della città, il docunentario mostra l'or-
ganizzazione dei partigiani e I'appoggio loro offerto dalla popolazione, Rare le iru-
rnagini dei lanci aerci ili oiueri ed. armi, latti dagli alleati alle lormazioni partigiane.

LA LIBERAZIONE DI SCHIO
Regia: Anonimi; 1945. 1,6 mm, bfn, 20'

' circa.

Docuntento salla occupaTione nazista di Schio e salla sua liberazione, lrutto della
giustapposizione di piìr spezzoni.
Una prima parte mostra I'atiuo dei partigiani e delle trappe alleate a Schio e Poleo,
le oittine di Pedescala, pocbe ore dopo l'eccidio, l'incarceramento dei lascisti e le
ofiordtlze lunebri ai caduti.
Un secondo franmento rnostra gli ultini attinni della occupazione nazista di Schio ed,
in particolare, il cortile della caserna dooe larono radanati alcuni partigiani, poi uc-
cisi, I'eaacuazione all'alba .della città da parte delle trappe tedesche.
La terza parte, ricostrr,tita, rieooca la liberuzione di Schio a pochi giorni di distanza
dall'auaenimento: protagonisti gli stessi partigiani che presero parte all'azione.

LA NOSTRA GUERRA
Regia: Alberto Lattuada; montaggio: Mario
Serandrei; fotografia: Fontana; commento:
Antonio Pietrangeli; 1945. 35 mm, b/n, so-
noro, L6'circa.

Il documentarìo, in parte realizzato con materiale di repertorio (in particolare le ri-
prese effettuate nella giornata dell'S Settenbre L943, a Rona) ed irt parte ricostruito,
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Il materiale fotografico che documenta la Liberuzione di
dai seguenti Archivi:

Archivio << La Nazione >>, Firenze
Archivio Victor De Santis
Archivio Istituto storico della Resistenza in Toscana.

DOCUMENTI FOTOGRAFIGI

Firenze è matto

DOGUMENTI §ONORi

FIRENZE T944

Regia: Amerigo Gomez e Victor De Sanctis,

<1!!gto.r D-e Sanctis ed io, con nezzi tecnici ed economici nostri, ai prini del luglio
1944 decidernruo d.i docunentare quelle che si preaed,eaano sarebbero itate le più dltre
giornate della storia ili Firenze.
Nella piìt assoluta e coraprensibile clantlestinitA, dissimulazdo talaolta il nicrolono neì
cunuli di irnruond.izie lungo le strade sernideserte, registrando nelle cantine.o negli
abbaini, q spingeniloci co?, t na certa incoscienza sai passaggi ninati o esposti al tiro
dei francbi tiratori, dietro le lormazioni portigiane o alleatà, ruscinmo a fbrrnare sulle
spire dei dischi tatte le lasi del passaggio della guura attraoerso la città. Daì bollettini
di Radio Londru, registuati attrauerso un appareccbio a pile, preoisto per I'innancabile
tndtcanza dell'energia elettrica sulla rete cittadifia, alla distrazione del Ponte a Santa
T/ryita, dal cannoneggianaento ,rottu.rno del centro dalle colline circostanti, al/arriao
degli Alleati, dai combattirnenti contro i lranchi tiratori ai racco?rti degli scarapati alle
stragi del Valdarno, dal dramrua della fame e della carenza dei nedicinali al leito rista-
bilirsi di ufl certo ordine e di una relatioa nornalità nella aita della collettioita.
Sono oltre cento i dischi dai quali si ricaoò il rnateriale per il nontaggo di un docu-
nentaùo radiofonico di ruezz'ora. Nessun trr,rcco, nessfifia interpolazione ad effetto ai lu
effettuata »>.

ArvrBnreo GouBz








